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Enciclopedie su eD-ROM

Non che voglia parlare di formula 1 a
tutti i costi, ma vorrei sottolineare (se
mai ce ne fosse bisogno) quanto e in
quanto poco tempo sia cambiata l'otti-
ca nella quale osservare determinate
situazioni o comportamenti.

Nei primi anni di vita di MCmicro-
computer (cioè la bellezza di quindici
anni fa .. .). in occasione di alcune mani-
festazioni fieristiche organizzavamo
una «scuola di computer in due ore»: i
curiosi potevano avere una rapida infa-
rinatura su cosa si potesse fare con
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quelle (rudimentali!) macchine, ed im-
paravano perfino a realizzare dei sem-
plici programmini in Basic. In due ore,
sì, era possibile (a quei tempi con i
computer si potevano fare poche cose,
ma quelle poche si sapeva esattamen-
te come farle ...).

Ricordo che, in una piccola fiera a Pi-
nerolo, un ragazzino mi chiese «scusi,
ho chiesto al computer la formazione
del Torino e non mi ha risposto, come
mai?». Gli spiegai, in qualche modo,
che perché il computer potesse dare

questa risposta era necessario da un Ia-
to che venissero inserite le informazio-
ni necessarie, dall'altro che la richiesta
fosse formulata in modo da essere cor-
rettamente interpretabile da parte della
macchina. Ricordo benissimo che negli
occhi del ragazzino, che disse «ah, ho
capito», era stampato il suo stupore
per il fatto di dover essere lui ad istrui-
re il computer. Di certo, il suo pensiero
era: «a cosa serve un computer, se le
cose prima di chiedergliele bisogna in-
segnargliele?» .
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Insomma, il computer come scienza,
perfezione, precisione, rapidità. Ti ho
chiesto la formazione del Torino, devi
conoscerla e dirmela in fretta senza
sbagliare. E tenerti pronto per la prossi-
ma domanda, altrimenti che computer
sei?

Il computer come fonte di sapere si-
gnifica il computer enciclopedico. Già,
come non pensarci prima: basta intro-
durre nel computer il contenuto di una
enciclopedia per potergli poi porre qual-
siasi domanda. Comodo, no?

Nelle enciclopedie ci sono un sacco
di dati, e serve un sacco di memoria.
Inoltre ci sono le foto, che occupano
ancora più spazio. Anche perché in una
bella enciclopedia devono esserci un
sacco di foto.

Ma c'è di più: se infatti una foto va
benissimo per farci comprendere la for-
ma di un oggetto qualsiasi, non altret-
tanto si può dire per i suoni e i movi-
menti. Un canguro può essere mostra-
to in fotografia e descritto con numero-
se parole, che ci spiegano fra l'altro
che mette i piccoli nel marsupio e che
cammina a balzi.

Ma come sono questi balzi? E che
voce ha il canguro? Per fortuna, il com-
puter è diventato multimediale. E allo-
ra, alle parole e alla foto aggiungiamo
un filmato con tanto di audio. In pochis-
simo tempo abbiamo imparato molto di
più di quanto avremo potuto fare con
un libro, e forse ci siamo anche divertiti
un po': ciò significa che quanto abbia-
mo visto ci resterà più impresso. E..
forse ci siamo incuriositi: che verso fa il
facocero? E la renna? E... quali sono le
note iniziali della quinta sinfonia di
Beethoven?

Non devo certo sforzarmi per con-
vincere i lettori di MC di quanto sia co-
modo avere l'enciclopedia su CD-ROM
e come la multimedialità sia in grado di
dare «una marcia in più» all'opera.

Abbiamo cercato di analizzare quello
che, attualmente, è il panorama dell'of-
ferta che si presenta a chi vuole un'en-
ciclopedia in pochi
grammi. Ed abbia-
mo cercato anche
di capire se sia
possibile sostitui-
re il CD ai tradizio-
nali, belli quanto
vuoi ma innegabil-
mente ingom-
branti, volumi rile-
gati. Abbiamo co-
sì esaminato tutte
le enciclopedie
(non specifiche)
presenti sul mer-
cato.

Ci siamo limitati a quelle in lingua ita-
liana, perché riteniamo che il destinata-
rio numero uno di un'opera di questo ti-
po abbia, generalmente, voglia di leg-
gere nella propria lingua.

Nelle pagine che seguono, dopo
un'introduzione globale sono stati presi
in esame e descritti in generale i vari
prodotti. Per consentire, nei limiti del
possibile, un confronto delle varie enci-
clopedie abbiamo sia realizzato una ta-
bella che ne riassume le caratteristiche
fondamentali, sia tentato di eseguire le
stesse ricerche con ciascuna.

I nostri lettori sanno bene che, in
questi casi, il nostro stile non è quello
di proporre pagelle o vincitori: fermo re-
stando l'evidenziare evidenti lacune od
errori, preferiamo sempre fornire al let-
tore gli elementi attraverso i quali trarre
le conclusioni, perché in tutte le scelte
c'è sempre un lato soggettivo dal quale
non è logico prescindere. Ad alcuni
piacciono prodotti più essenziali, altri li
apprezzano più curati o coreografici, an-
che nei casi in cui questo comporta
yna maggior macchinosità nell'impiego.
E un fatto di equilibrio, ma ciascuno
può interpretare a modo suo il concetto
di punto di equilibrio, cioè del bilancio
fra il disagio che si è disposti a tollerare
in un aspetto ed il beneficio che si ha in
un altro per questo è difficile sostituirsi
al lettore nel giudizio finale

Ma una risposta alla domanda del ti-
tolo crediamo di doverla dare. Ed è no,
secondo noi: non è arrivato il momento
di dare l'addio alla classica enciclopedia
cui siamo abituati.

Ci auguriamo che questo avvenga in
un futuro non lontano, ma non voglia-
mo essere fraintesi: è quanto pensia-
mo relativamente alle encilopedie, che
vediamo estremamente più pratiche ed
efficaci (oltre che economiche) in ver-
sione elettronica.

Siamo invece assolutamente convin-
ti che debbano continuare ad esistere
per sempre i libri tradizionali, quelli che
si comprano per leggeri i dalla prima

eD-ROM

all'ultima pagina: i libri d'arte, i trattati, i
romanzi e via dicendo.

Ha senso che il libro sia elettronico
quando è prioritaria la possibilità di ac-
cesso non sequenziale e di saltare da
un argomento ad un altro, corre lato più
o meno da vicino al primo.

E questo è classico in una enciclope-
dia, che non nasce per essere letta
dall'inizio alla fine ma dalla quale si pos-
sono imparare una miriade di cose se
si salta da una voce all'altra secondo
percorsi che, da persona a persona,
possono avere logiche differenti. Gli
ipertesti sono stati praticamente inven-
tati per questo.

Sostanzialmente, i «classici" editori
delle enciclopedie non vendono il CD
da solo ma lo offrono come integrazio-
ne all'opera tradizionale cartacea: que-
sto vuoi dire, ovviamente, spendere
qualche milione.

E diciamo allora che, in un certo sen-
so, il concetto si ribalta: dovendo spen-
dere qualche milione per acquistare
un'enciclopedia, forse è interessante
acquistarne una che sia dotata di CD-
ROM. Viceversa, esistono delle enci-
clopedie molto più economiche, realiz-
zate da «nuovi editori" su CD, che han-
no il pregio di costare poco ma, per for-
za di cose, sono più limitate dal punto
di vista dei contenuti: la praticità ed il
prezzo contenuto ne fanno un ottimo
ausilio da affiancare all'enciclopedia tra-
dizionale più blasonata.

A proposito di enciclopedie tradizio-
nali e blasonate, è da segnalare quanto
ci è stato comunicato dalla Treccani
(che credo possa essere considerata
un riferimento) il CD uscirà solo quan-
do sarà all'altezza del prodotto carta-
ceo. Una posizione che, nel caso speci-
fico, non possiamo che apprezzare.

In conclusione, nelle prossime pagi-
ne vi presentiamo alcuni prodotti indi-
cati se già possedete una «vera" enci-
clopedia, altri che vi suggeriamo di
prendere in considerazione se stavate
per acquistare un'opera su carta. Se in-

vece siete alla ri-
cerca di un pro-
dotto unico, esau-
stivo e sostituti-
vo, temo che
dobbiate ancora
aspettare. Ma ri-
cordate che,
neli' informatica,
aspettare è a vol-
te ... pericoloso: si
finisce per non
acquistare mai,
aspettando ogni
volta l'evoluzione
successiva ..
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Le Enciclopedie Multimediali
Dopo avere assistito alla pacifica invasione delle enciclopedie su CD-ROM in lingua

inglese, veicolate anche come bonus in certi kit multimediali (scheda audio e lettore di
CD-ROM), cominciano ora a comparire sul mercato le prime enciclopedie in lingua

italiana. Ma certamente non sotto forma di bonus. Ha senso comperare
un 'enciclopedia su CD-ROM, la qualità dei prodotti offerti sul mercato è

sufficientemente elevata o può far rimpiangere i corrispondenti volumi cartacei? Per
rispondere a queste domande, nelle note a seguire esaminiamo alcuni titoli, alcuni dei

quali dei più importanti editori tradizionalmente produttori di enciclopedie cartacee

di Dino Joris

Molti ponderosi volumi e un CD-
ROM oppure solo un CD-ROM? Sem-
bra che oggi chi voglia pensare ad
un'enciclopedia sia prima di tutto obbli-
gato a rispondere a questa domanda di
base. Poi dovrà cominciare a esamina-
re, studiare, soppesare, analizzare, fare
conti, eccetera, perché l'acquisto di
un'enciclopedia può essere impegnati-
vo, anche finanziaria mente.

Chi si occupa di informatica ed è av-
vezzo all'uso dei PC, trova probabilmen-
te assurda l'idea dell'enciclopedia su
doppio supporto: sembrerebbe un'inuti-
le duplicazione ed uno spreco.

Visto che almeno tre editori (Bompia-
ni, De Agostini e Rizzoli-Larousse) han-
no ritenuto giusto distribuire i prodotti
su doppio supporto c'è da credere che
si tratti di un'operazione calcolata.

Possiamo supporre che si tratti di
una strategia di marketing che preveda
un graduale e non traumatico trasferi-
mento dal supporto cartaceo a quello
multimediale.

Gli editori saranno aiutati dalla non
trascurabile attrazione che noi tutti (o
quasi) ancora proviamo per i grandi tomi
rilegati e decorati in oro, in bella mostra
nelle nostre librerie (possiamo orgoglio-
samente indicarli agli amici con largo
gesto del braccio, che percorre ideal-
mente lo scaffale da un'estremità all'al-
tra - un simile gesto orgoglioso con un
CD-ROM non sarebbe proprio possibi-
le!).

Le enciclopedie tradizionali sembra-
no avere ancora molteplici ragioni d'es-
sere, di ordine economico, tecnico, psi-
cologico e quanto altro.

Non possiamo tra l'altro dimenticare
che l'eliminazione «tout court» del sup-
porto cartaceo oggi potrebbe comporta-
re l'estinzione di intere categorie di la-
voratori. Altri disoccupati in giro? No
graziel

Ma potranno durare per sempre que-
ste ragioni? Quando aumenterà il parco
macchine multimediali e quando anche
la donna di casa si accorgerà che la con-
sultaziòne di un CD-ROM è alla sua por-
tata, tutti cominceremo a domandarci
se continui a valere la pena di occupare
con tanti volumi gli esigui spazi a dispo-
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sizione nelle nostre sempre più anguste
case, quando è possibile avere le stes-
se informazioni su CD-ROM.

Non è difficile prevedere l'inizio di
una fase di progressivo restringimento
per il mercato delle enciclopedie tradi-
zionali e di notevole allargamento per
quello delle enciclopedie multimediali,
che potranno probabilmente conoscere
presto una vera esplosione di vendite,
quando si formeranno le condizioni
ideali con l'ulteriore diffusione di mac-
chine multimediali e con il raggiungi-
mento di un prezzo di vendita accessibi-
le a tutti, che sarà facilmente consegui-
to attraverso l'eliminazione degli altissi-
mi costi della carta stampata (centinaia
di migliaia di lire per ogni opera).

Non dovrebbe essere difficile per gli
editori riformulare i prezzi in modo da
mantenere inalterati i profitti necessari
a portare avanti l'enorme lavoro che
comporta l'aggiornamento di un'enci-
clopedia.

E se poi dovesse necessariamente
continuare la politica delle «comode ra-
te mensili» (per rendere accessibile a
tutti una spesa elevata e per contribuire
alla conservazione del lavoro per i ven-
ditori di enciclopedie - evitando il peri-
colo di «estinzione della specie»), per-
ché non pensare a «collezioni compIe-
te»: enciclopedia universale, enciclope-
dia degli animali, enciclopedia del corpo
umano, enciclopedia dello spazio .. e
quanto altro?

Lo sviluppo del mercato dovrebbe
quindi indurre gli editori a dedicare una
maggiore attenzione alla possibilità di
servire l'area multimediale.

Davanti ad un mercato potenzialmen-
te ricco non è difficile prevedere che
anche gli editori stranieri potranno tro-
vare conveniente allestire delle edizioni
in lingua italiana: potenziali temibili con-
correnti.

La situazione è in evoluzione e gli
editori maggiori hanno cominciato ad
adeguarsi. Certamente sarà importante
che tengano presente quanto sono ra-
pidi i progressi nel mondo dell'informa-
tica e quanto sia facile per i potenziali
«invasori» d'oltre oceano confezionare
dei prodotti tecnicamente più avanzati

dei nostri. Il timore che la concorrenza
straniera possa prevalere sul nostro
mercato è probabilmente infondato,
perché per quanto ben tradotta, ben
fatta ed universale, un'enciclopedia
straniera conserverà sempre una sua
impronta culturale in qualche modo di-
stante da noi.

È però necessario che i nostri editori
si preparino con cura a fronteggiare la
potenzialmente temibile concorrenza su
due fronti: qualità del software e prezzi.
Mentre il ritocco di questi ultimi potrà
essere difficile ma comunque attuabile
in un momento (basta cambiare il listi-
no!), il necessario miglioramento della
qualità del software non è certo cosa da
poco. Non è con l'uso di software dedi-
cato alla multimedialità che è possibile
ottenere dei buoni risultati, quando la
base di consultazione è vasta quanto
un'enciclopedia. I software d'autore
vanno bene per opere di contenuti com-
plessivi più modesti. La soluzione al
problema non è quella di comperare
software, ma di andare dai maestri e
imparare a farlo come si deve.

La differenza più evidente di conte-
nuto tra le enciclopedie tradizionali e
quelle multimediali è chiara a tutti: dalla
carta non si ricavano suoni, filmati e ani-
mazioni, quindi le enciclopedie multime-
diali hanno qualche marcia in più. Ma
quanto è utile?

Considerando che di filmati e anima-
zioni se ne trovano poche decine in
ogni opera e che il numero dei file di
suono è di poco superiore (questo a
fronte di decine di migliaia di voci), ci si
rende conto che tali «contributi multi-
mediali» hanno per ora un ruolo assai
modesto.

Questo è dovuto al fatto che i file
che contengono pochi secondi di film,

o •• •

animaZioni o suoni occupano ognuno
spazi che si contano in milioni di byte e
per questa ragione debbono necessa-
riamente essere in numero contenuto.

Ma già si parla di supporti capaci di
contenere miliardi di byte di informa-
zioni e quindi non è difficile prevedere
che il ruolo di suoni, filmati e animazio-
ni assumerà una sempre maggiore im-
portanza.

MCmicrocomputer n. 164 - luglio/agosto 1996



Questo renderà le enciclopedie mul-
timediali sempre più utili: filmati, anima-
zioni e suoni possono in certi casi risul-
tare di impareggiabile efficacia comuni-
cativa.

Le opere presentate in queste note
sono all'atto pratico suddivise in due ca-
tegorie: enciclopedie su carta e CD-
ROM ed enciclopedie esclusivamente
su CD-ROM. Le differenze tra i due
gruppi sono quindi sostanziali, sia per
prezzi che per contenuti.

In quanto al primo gruppo c'è da rile-
vare un fatto fondamentale: tutti i CD-
ROM contengono numerosi «rimandi»
ai volumi, sia per immagini, che per te-
sti o schede.

Per il secondo gruppo dobbiamo os-
servare che le quantità di informazioni
sono di gran lunga inferiori a quelle con-
tenute nelle opere del primo gruppo
(anche questo contribuisce a spiegare
le differenze di prezzo, assieme al fatto
che possiamo stimare che i costi di
stampa dei volumi cartacei possono es-
sere probabilmente di svariate centinaia
di migliaia di lire).

Dalla Rizzoli New Media abbiamo ri-
cevuto sia la Rizzoli-Larousse che la
Bompiani. Questo aiuta a spiegare co-
me mai vi siano nelle due opere delle
parti in comune (identiche immagini, ad
esempio, come potrete rilevare da quel-
le che presentiamo). Ma il lettore non si

Nuova Enciclopedia Universale Rizzoli
- Larousse
R.C.S. Libri & Grandi Opere - Via Mece-
nate, n. 91 - 20138 Milano - Tel.
02/50951

Grande Enciclopedia Multimediale De
Agostini
Istituto Geografico De Agostini - Via G.
da Verrazano, n. 15 - 28100 Novara - Tel.
0321/4241

Enciclopedia Bompiani
RC.S. Libri & Grandi Opere - Via Mece-
nate, n. 91 - 20138 Milano - Tel.
02/50951

Dizionario Enciclopedico Universale
Logos
Edirom - Pzza Mancini, n. 4 - 00196 Ro-
ma - Te/. 06/3232506

Enciclopedia Multimediale Genias
Video Broadcasting - Via 2 Giugno 1945,
n. 1 - 40033 Casalecchio R. (BO) -Tel.
051/753900

Grande Enciclopedia Multimediale
Peruzzo
Alberto Peruzzo Editore - V.le E Marelli,
n. 165 - 20099 Sesto S. Giovanni (MI) -
Tel. 02/242021

lasci ingannare, perché le differenze so-
no molte.

Dalla De Agostini abbiamo ricevuto La
Gedea (se ben ricordiamo è stata proprio
la prima ad arrivare in redazione).

Visto che la nostra rivista si occupa
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prevalentemente di informatica abbia-
mo pensato di chiedere solo i supporti
multimediali, evitando di coinvolgerci in
faticosissimi trasporti delle decine di
pesanti volumi delle opere complete.
Viceversa, il problema non si è posto
con Genias, Logos e Peruzzo, che sono
tutte e tre presentate su di un solo CD-
ROM.

Per tutte, la nostra impressione è
che ancora gli standard di realizzazione
siano ancora lontani dall'optimum; ideal-
mente si dovrebbe arrivare a sistemi di
fruizione ancora più facili (per carità,
non come quelli messi a punto dalle
Ferrovie dello Stato con le biglietterie
automatiche - fermatevi qualche minu-
to in osservazione davanti a queste
macchine e guardate quante persone
alla fine rinunciano e si mettono in fila
alla biglietteria -). Un buon esempio di
enciclopedia multimediale secondo me
ben realizzata è quello relativo a Micro-
soft Encarta con il suo Wizard (<<mago»)
che conduce passo per passo l'utente a
restringere il campo di ricerca in modo
comprensibile a tutti. L'aggiunta di Simi-
li strumenti per persone non informatlz-
zate non potrà che rendere le opere an-
cora più gradite al pubblico e quindi più
vendibili.

Ma è tempo di fare la conoscenza
con il mondo delle enciclopedie multi-
mecJjali italiane.

Caratteristiche Bompiani Rizzoli/Larousse DeAgostini Logos Genias Peruzzo
- - - - -

Prezzo 3.300.000 2800000 4.300.000 249000 180.000 460.000
Tempi di installazione bassi bassi bassi bassi minimi minimi
Spazio minimo su disco (MB) 6 9 14 15 0,1 0,5
Spazio ottimale su disco riqido (MBI 22 30 15 25 0,1 0,5
Tempo minimo di caricamento (in sec.1 60 60 5 10 3 40
Comoatibilità con Windows buona buona buona buona buona buona
Cooia di testo sì si sì si si sì
Copia immaaini no si sì no no no
Velocità di ricerca alta alta alta buona buona media
Velocità caricamento schede media media media buona buona mediolbassa
Leaaibilità dei testi alta alta alta media/alta buona alta
Qualità arafica media alta media media scarsa media
Naviaabilità ipertestuale no alta alta buona no media
Naviaabilità aenerale buona alta alta buona media bassa
Seqnalibro si si si si sì si
Reqistrazione percorsi si si si si sì si
Rimandi a carta (sì/no) si si si no no no
Solidità del software buona media media alta media bassa
Helo contestuale (si/no) sì si si no si no
Helo aenerale/aualità sì buona buona no mediolbassa no
Copia neali appunti Windows sì si si si si si
Qualità immaaini fotoarafiche alta media alta media media media
Immaqini e qrafici (numerol 2000 2000 >10.000 >3000 >800 2396
Filmati e animazioni AVI (numero) 84 >100 49 50 26 80
Filmati 27 non valutabile non varutabile non valuta bile non valutabile non valutabile
Animazioni 57 non valutabile non valutabile non valutabile non valutabile non valutabile
Cartine qeoarafiche 192 192 non valutabile 400 non valutabile non valutabile
File di suono WAV 105 105 167 >130 186 14
Voci 99000 120.000 173.000 90000 140.000 9000
Dizionario 35.000 35.000 320000 compreso nelle «voci» no no
Sinonimi e contrari 14.000 14.000 comoreso nel dizionario no no no
Numero di volumi cartacei 28 20 22 no no no
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ENCICLOPEDIA
BOMPIANI

-

Le enciclopedie da
Rizzoli New Media
Enciclopedia Bompiani e

Nuova Enciclopedia Universale Rizzoli·Larousse

Due enciclopedie di uno stesso (qua-
si) editore impongono un confronto diret-
to, un ,<faccia a faccia». L'occasione mi
sembra unica, perché mentre in altre cir-
costanze un tale confronto potrebbe
sembrare fazioso o frutto di una "combi-
ne», qui il doppio ruolo di vincitore e

sconfitto viene sempre e comunque ri-
vestito dallo stesso soggetto! Dove pen-
da l'ago della bilancia non ha quindi gran-
de importanza. E poi c'è anche da consi-
derare che sostanzialmente i "pesi» del-
le due opere probabilmente si equivalgo-
no. Ma giudicate voi in base ai fatti.

Le basi di partenza

Le schermate di partenza, chiara-
mente molto diverse graficamente,
hanno anche delle differenze di conte-
nuti. Sono in comune: Percorsi, Diziona-
rio della Lingua Italiana, Dizionario dei
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Gli indici generali di Rizzoli-Larousse e Bompiani a
confronto.

Sinonimi e dei Contrari, Indice Temati-
co, Album Multimediale, Indice Genera-
le, Cronologia, Atlante del Corpo Uma-
no, Atlante Geografico, mentre gli
Atlanti Naturalistico, delle Tecnologie e
la Presentazione sono presenti solo nel-
la Bompiani e l'Atlante Astronomico è
trovato solo nella Rizzoli-Larousse.

hanno gli indici sul disco rigido; con i
tempi di digitazione dei comuni mortali
se gli indici utilizzati sono sul CD-ROM
e il lettore è a velocità quadrupla. In-
somma, se non avete molto spazio a di-
sposizione sul disco rigido ed avete un
buon lettore, gli indici li potete comoda-
mente leggere da CD. Una volta indivi-
duata la parola, l'attivazione delle sche-
da relativa è una questione di secondi,
con l'uno o con l'altro metodo e con
l'una o con l'altra opera.

Sempre naturalmente che la parola
cercata sia sul CD-ROM (nel caso della
Bompiani vedrete accanto ad ogni lem-
ma il simbolo di un CD). perché molti
sono i casi in cui la parola cercata si tro-
va solo su carta.

Allora i tempi di attivazione della
scheda dipendono dai vostri riflessi e
forze (per raggiungere e prendere dallo
scaffale il «ponderoso tomo)}) e non da
quelli del sistema!
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---~ee--•..•.•.._ •....
~---•..---..-~-...-....-
.•••'I w ••

l"""ABC
DEF
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FIl0SOFUl - •••••••••• - ....,....

•
I QUi I

AtIr•••. twt (f1.0S0F\A,)
.tder. Anred (fL0SCfiI,,)
aHi!lto
8!P7es:sMà (fLClSOflA)
~e (fLOSOFlA)
_(FLOSMA)

'A*'eto pSichco
8IIlPendménlo (FL0S0fl0')

Vai_lemma

In alto gli indici tematici di Bompiani e Rizzoli-Larousse; in basso, nello stesso ordine, le scherma te relative alla sezione Percorsi delle due opere.
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Percorsi
Il percorso nella Rizzoli-Larousse è in

«tappe culturali»: le figure proposte in-

scheda, il ritorno comporta non un sin-
golo clic sull'icona «Indietro», ma un
c1ic sulla voce «Indici» e poi ancora su
(<Indice tematico».

Inoltre (Rizzoli-Larousse) il clic
sull'icona «Indietro» può avere effetti
che sorprendono: invece di farci tornare
sui nostri passi, ci porta indietro alla
scheda precedentemente consultata
(che avrebbe potuto essere relativa a
tutt'altro argomento) e non ci consente
di usare un'icona «Avanti» per riportarci
dove eravamo con un solo clic. Insom-
ma, la struttura di navigazione potrebbe
essere migliorata (e anche con la massi-
ma facilità: non c'è dubbio che la tecni-
ca sia a disposizione degli autori, visto
che l'hanno implementata nella sezione
Percorsi!) .

Anche se i menu in Bompiani sono
forse troppo «Windows-like» per esse-
re graficamente gradevoli, si ha l'im-
pressione generale che si sia andati un
po' più al sodo, dedicando maggiore at-
tenzione agli aspetti informatici che non
a quelli grafici, anche se questi ultimi in
realtà non dispiacciono.

I."nnra Ltt.gu.a. letUntun. cbnue. BS Ingoemann.
·V~1r'O il gran.ok e i suoi uommi"

•••.tan.tva Lmgu4 • ltttua1U:ra tllgÙu. o.s Landor,
"CocVU$comistuo.~· (1&24. seU. fino
• lW. con tU J84ti,. 1&57)

IA:••.•.• Ùb"1I Lmgua e1f:ttuatuR buIgva.. P Buon.
'"AbMcedanodf:lpucc·

ut'ttntWa l.J:ngua.~"" ~an •.. WC
Bpnt. ·P ••••• • (1824-1W. pul>bL 1&37)

wneratu1l ùng:ua t 1ettuatuta ~ U FonoJo.
••DtsC'Ol'St suJb hngua dahan.'" (p.ubbl. post.
IllO-1&l7)

Ltlantwa l..mgu4.leUitretm'a ru.ssa.. S. Gnoo-dov. '"Che

dis!!!W ~. (pobbl ,"""'-1&37)
1A:Mt.n'hln ~e:1etutUlnW:!cs«.F R~·U

no presenti in Bompiani. Questo sta ad
indicare che i temi in Rizzoli-Larousse
sono preordinati dagli autori dell'enci-
clopedia e non sono frutto di automati-
smi basati su indici e legami ipertestua-
li complessi (che potrebbero forse assi-
curare delle visioni tematiche più com-
piete) come sembra che accada nella
Bompiani, che in questo caso può es-
sere preferita.

Attenzione, con quest'ultima affer-
mazione non abbiamo la presunzione di
fare raffronti dei contenuti, ma solo del
metodo di raccolta delle informazioni
che viene fornito al fruitore.

Cosa possa essere meglio non è faci-
le dire, ma sospetto che avere sia delle
schede d'autore sui vari temi che delle
schede automatiche assicurerebbe la
completezza delle informazioni e lasce-
rebbe maggiore libertà di scelta a chi
vuole informarsi su un tema specifico
(senza peraltro correre il rischio di fare
una «tesina» sulla psicoanalisi parlando
di Musatti e ignorando l'esistenza di
Freud e Jung!).

La navigabilità, che nel complesso
dell'opera posso senza meno definire
buona (Rizzoli-Larousse), potrebbe es-
sere forse migliorata in questa sezione.
Infatti, dopo avere effettuato una scelta
specifica ed avere attivato la relativa

Le finestre relative alla
sezione Cronologia del-
la Bompiani e della R,z-
zoli-Larousse; per en-
trambe le opere non
esistono collegamenti
ipertestuali.

La sezione Atlante di ~
Astronomia della R,zzo-
Ii-Larousse offre una
grafica molto curata.

~~o
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Dizionari

Quello che non trovate sul CD come
scheda, lo potreste trovare però sul di-
zionario. Per esempio: cercate «cerusi-
co» nell'indice (Rizzoli-Larousse) e siete
rimandati alla carta oppure (Bompiani)
non c'è affatto; cercate lo sul dizionario
e trovate il significato sia in Bompiani
che in Rizzoli-Larousse.

Non è certo possibile valutare con
precisione quanti siano i rimandi, ma
con una stima a braccio arriviamo a me-
no della metà, il che ci lascia con ben
oltre 60000 voci disponibili (poco più
della metà). Non male. Certo, sarebbe
preferibile avere tutto su CD-ROM, ma
la fatica di passare alla consultazione
dei volumi in carta dovrebbe costituire
l'eccezione e non la regola, perché
quello che si trova su CD certamente è
atto a soddisfare molte esigenze.

Il dizionario (sia Bompiani che Rizzoli-
Larousse) ci riporta 35.000 voci, mentre
il dizionario dei sinonimi e contrari ana-
lizza circa 14.000 voci sia per la Rizzoli-
Larousse che per Bompiani.

Indice Tematico
Le funzioni di ricerca su fatti e paro-

le che ci consentono l'indice generale
ed i dizionari sono adatti a soddisfare
delle esigenze precise e molto ben de-
limitate.

Quando si vuole fare invece una ri-
cerca a più ampio respiro si ricorre
all'indice tematico che suddivide il sa-
pere in monografie (14 per Rizzoli-La-
rousse e 12 per Bompiani), a loro volta
suddivise ulteriormente in categorie e
sottocategorie.

Il tipo di organizzazione dei riferimen-
ti in questo caso evidentemente non è
automatico; in Rizzoli-Larousse, infatti
in Filosofia e Scienze Umane, Psicolo-
gia e Psicoanalisi, si trova «Cesare Mu-
satti» ma non «Freud» o «Jung» (peral-
tro ovviamente presenti in altre sezio-
ni), mentre i riferimenti ad entrambi so-

142 MCmicrocomputer n. 164 - luglio/agosto 1996



L'Atlante del Corpo Umano dispone di molte immagini comuni alle due opere
anche se diversa è la pagina introduttlva

eD-ROM

dicano la partenza ed una prima tappa
Le indicazioni di navigabilità sono evi-
denziate nella prima figura con l'ingran-
dimento di «Ritorno Percorso» mentre
nella seconda, si vedono nella parte
bassa delle figura: «Livello Preceden-
te», «Percorso Precedente», «Percorso
Successivo» .

Anche in questo caso valgono le os-
servazioni fatte per l'indice tematico a
riguardo della mancanza di informazioni
organizzate sulla base di indici e colle-
gamenti ipertestuali.

Sostanzialmente diverso è invece
l'approccio scelto dagli autori della
Bompiani che, come si vede dall'imma-
gine che vi propongo, pensano in termi-
ni di industria, viaggio, tempo, gioco ec-
cetera, piuttosto che per tematiche tra-
dizionali. Mi sembra di poter dire che
l'approccio di Bompiani è decisamente
meno tradizionale, più giovanile e spi-
gliato. Non resta che l'imbarazzo della
scelta: la serietà tradizionale di Rizzoli-
Larousse oppure un modo di consulta-
zione «informale» come quello offerto
nell'opera di Bompianiì

Cronologia
Le immagini dedicate alla Cronologia

sono probabilmente sufficienti di per sé
ad illustrare quello che si può ottenere
con questa funzione: un elenco di fatti
in ordine cronologico, con la possibilità
di includere tutto oppure una o più bran-
che di conoscenza.

Tali informazioni sono del tutto prive
di qualità ipertestuali: peccato, perché il
valore della cronologia aumenterebbe di
molto se vi fossero legami ipertestuali.
Inoltre la funzione «Cerca» riguarda so-
lo l'anno.

Queste osservazioni sono valide per
entrambe le opere.

Un'altra funzione da spiegare è quel-
la della «Galleria del tempo»: un clic su
questa icona attiva una sorta di galleria
multimediale legata al tempo in esame.
Ad esempio, per il periodo dall'anno 10
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al 100 de, ci vengono proposte (Rizzo-
li-Larousse) immagini di Villa Adriana (vi-
cinanze di Roma) e di un minareto con
arco romano a Tripoli in Libia; per il
1800 ci vengono proposti un brano di
bel canto dalla «Medea» di Cherubini,
brani di Mozart (pianoforte o orchestra),
foto di quadri famosi, eccetera.

Chiarisco: le Gallerie del tempo delle
due opere hanno in comune il tipo di
approccio, ma risultati di ricerca diversi
(le scelte delle opere rappresentative
dell'epoca in esame indicano che le due
squadre di produzione ... la pensano in
modo diverso su questo tema!).

Atlante di Astronomia
Nell'immensità del cielo con poche,

chiare schede. Come vedete dell'imma-
gine che vi propongo (Rizzoli-Larousse),
la grafica è bella, curata. Quello che non
vedete ve lo racconto in due parole, as-
sumendomi un compito certo più facile
di quello che hanno avuto gli autori:
spiegare l'universo in quattro parole o
poco più!

Sull'argomento vi sono anche alcune
interessanti animazioni che rendono più
facilmente comprensibili i concetti.

La Bompiani non propone l'argomen-
to con un'icona sulla pagina di apertura,
ma questo non significa affatto man-
canza di materiale sull'astronomia. Di
fatto esistono foto, schede e animazioni
che non hanno nulla da invidiare a quel-
le della Rizzoli-Larousse.

Atlante del Corpo Umano
E qui possiamo divertirei un po' a

raffrontare le immagini e scoprire che,
a parte quella di presentazione dell'ar-
gomento, sono assolutamente identi-
che (ed ho anche il sospetto che non
siano l'opera dell'una o dell'altra squa-
dra, ma che siano state acquistate da
qualche editore multimediale straniero:
le facce non sono nostrane. Posso
sbagliare ma .. ).

Stupenda la soluzione trovata dagli
autori: un bel costume da bagno a co-
prire - ma non troppo - certe «vergo-
gne» anatomiche ed evitare che siano
esplicite. Il risultato è sconcertante per
chi ha già familiarità con questa parte
dell'anatomia umana: mi chiedo cosa
accadrà con i nostri ragazzi e ragazze,
che potrebbero farsi un'idea piuttosto
improbabile dell'anatomia sessuale ..

Le altre soluzioni, relative a meno im-
barazzanti parti del corpo umano, pos-
sono essere meno divertenti, ma effica-
ci e a volte crude per chi preferisce non
sapere troppo bene cosa ci sia sotto la
pelle.

La panoramica sul nostro corpo è
completa, efficace, precisa, puntuale;
ed è corredata di alcune belle seppur
necessariamente brevi animazioni. Nel
complesso filmati e animazioni nell'ope-
ra non raggiungono il centinaio in totale,
quindi i contributi sono in numero mo-
desto (ma di buona qualità).

Certo, non possiamo pretendere
troppo nemmeno da un'enciclopedia.
Maggiori dettagli sono d'altro canto a
disposizione nelle numerose opere spe-
cifiche presenti sul mercato (tutte quel-
le viste sono belle ed efficaci), presen-
tate anche da Rizzoli e De Agostini.

Atlante Geografico
Le carte geografiche a disposizione

in queste opere (e lo affermo subito a
scanso di equivoci: anche in tutte le al-
tre opere qui recensite) sono piuttosto
deludenti perché mancano di definizio-
ne e non reggono il paragone con quan-
to siamo abituati ad avere su carta (giu-
dicate voi dalle immagini che vi propon-
go nella sezione Opere a confronto).

Hanno un solo vantaggio rispetto a
quelle su carta: sono sensibili al c1ic e le
schede delle località possono essere ri-
chiamate con facilità. La qualità grafica
delle mappe è in stridente contrasto
con quella generale delle opere, che
può forse essere discutibile (tutti i gusti
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L'Atlante Geografico, per entrambe le encicfopedie, non offre purtroppo imma-
gini particolarmente dettagliate.

L'Album Multimediale permette di ricercare con alcune chiavi tutti i contributi multimediali disponibili. Minore è la precisione della ricerca maggiore è il numero di
contributi individuati

sono gusti) ma che rivela un buon impe-
gno creativo.

Insomma, per avere un atlante con
cartine dettagliate, facoltà di ingrandi-
mento, eccetera, è necessario rivolgersi
ad opere specializzate: ne esistono di
molto belle, sia in lingua italiana che in
inglese, arricchite a tal punto con infor-
mazioni multimediali di vario tipo che
possono servire come sostituti virtuali
del giro del mondo (e con quale rispar-
mio!).

Anche questo è indirettamente un in-
vito a non limitare l'acquisto all'enciclo-
pedia, ma a fornire la CD-Teca di diver-
se opere. Per il momento questa opera-
zione sarà più facile per chi dispone di
molto denaro (o per chi è spendaccione
pur non avendolol, ma come ho già avu-
to occasione di dire, la diffusione dei
prodotti porterà inevitabilmente a prezzi
più contenuti.

Album Multimediale
Chi si aspetta la banalità di una gal-

leria di contributi multimediali, raggiun-
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gibili con un semplice clic, rimarrà de-
luso.

Le immagini che vi propongo illu-
strano forse il concetto: dobbiamo indi-
care quale tipo di multi media vogliamo
cercare e dare una o più chiavi di ricer-
ca: testo, autore, città, periodo. Più
condizioni digitiamo e più crescono le
probabilità che il programma ci informi
che non c'è nulla di quanto abbiamo
chiesto. Ma allora diventiamo furbi ed
evitiamo di fornire molti parametri di ri-
cerca. Nel caso illustrato (Rizzoli-La-
rousse) ho indicato solo «Pasolini» ed
ho trovato una foto di «Uccellacci e
Uccellini». Poi ho evitato di dare para-
metri, cliccando solo sul tipo di media
(video, animazione, eccetera) ottenen-
do l'elenco completo dei contributi
multimediali specificati.

Da questa schermata è anche possi-
bile effettuare dei raffronti economici e
climatici tra le nazioni del mondo (Riz-
zoli-Larousse e Bompiani). L'immagine
(Rizzoli-Larousse) propone un raffronto
tra le economie forti del mondo e l'Ita-
lia, ma potremmo paragonare climati-

camente Rangoon e Gedda o Roma e
New York, eccetera.

È da questa area che possiamo indi-
viduare con rapidità anche le immagini
delle bandiere nel mondo.

Non vi preoccupate troppo di distin-
guere quali siano i commenti relativi a
Rizzoli-Larousse ed a Bompiani: in ve-
rità le differenze sostanziali sono mini-
me.

Conclusioni
Alla fine, se qualcuno mi chiedesse

un consiglio su quale delle due enciclo-
pedie acquistare mi troverei in serissi-
mo imbarazzo. Insomma, qui si arriva
ai calci di rigore e poi alla monetina! E
se qualcuno mi chiedesse se il motore
software di queste opere è migliorabi-
le, risponderei di sì così come se mi fa-
cesse domande sulla qualità dei conte-
nuti confesserei candidamente che
non sono certo in grado di giudicare
con piena consapevolezza quale delle
due sia da questo punto di vista più
completa.
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La presentazione multimediale che si
avvia al lancio di questa enciclopedia è
piacevole e presenta anche il vantaggio
di essere evitabile: basta un c1ic! Questo
è molto di più di quanto possiamo otte-
nere da altre opere multimediali, che ci
costringono a seguire fino in fondo le
presentazioni ogni volta che le lanciamo.
Una bella partenza per quest'opera, ma il
giudizio dovremo certo formarcelo ve-
dendo l'opera nel suo complesso. Co-
minciamo subito.

La base di partenza
Chiara, immediata ed inequivocabile

la suddivisione in quattro grandi temi,
come si vede dalla schermata che ripor-
tiamo. Chiare anche le icone in basso
che indicano come attivare le ricerche
sui lemmi, sul vocabolario, sulla Galleria
multimediale, sugli argomenti, sui temi
e l'accesso al segnalibro, un comodo
modo di stabilire diversi tipi di «percorsi
del sapere» e di lasciare dei fili d'Arian-
na multimediali che attraversano tutta
l'opera.

Cliccando sulle icone, grandi o picco-
le che siano, si ottiene sempre quello
che appare il medesimo risultato: l'aper-
tura di una finestra di ricerca sui lemmi,
ovviamente ristretta all'argomento o
area prescelti.

In un primo momento si rimane
sconcertati, perché si ha l'impressione
di una scarsa multimedialità dell'opera e
che tutto venga risolto con delle schede
di testo (peraltro sempre piuttosto am-
pie).

L'impressione alla fine si rivela falsa
perché, sebbene i filmati siano presenti
in numero modesto ed i file di suono
siano in numero non impressionante, i
contributi multimediali sono in totale
10.000, che è un numero di tutto rispet-
to sia in termini assoluti che in parago-
ne alle altre opere. Rimane il fatto che i
contributi non si
vedono molto.

Questo accade
probabilmente
perché c'è una de-
cisa preponderan-
za di testo e vi so-
no numerosI ri-
mandi ai volumi
cartacei (<<vedi
schema voI. 21,
pago 335», ad
esempio).

Ecco come la
«multimedialità
spettacolo» viene
relegata in secon-
do piano in que-
s1' opera che ten-
de a privilegiare la
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Enciclopedia Multimediale
De Agostini Gedea

sostanza informativa. Non possiamo
certo lamentarci, in fondo le enciclope-
die sono fatte proprio per questo: farci
avere informazioni più approfondite sul
maggior numero di argomenti possibile.

La ricerca
Visto che la quantità di testo presen-

te in questa enciclopedia è molto alta,
possiamo facilmente capire che i siste-
mi di ricerca e di legami ipertestuali
debbono essere efficienti e sofisticati
per consentire le ricerche in tempi ra-
gionevoli. In effetti i tempi di ricerca so-
no più che ragionevoli in assoluto e di-
ventano rapidi quando l'utente riesce a
«raffinare» i sistemi usati dando indica-
zioni precise.
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lità se si prende in considerazione il fat-
to che il più breve dei filmati occupa al-
meno un paio di MB di spazio. Quindi
non è possibile fare molto di più. Ecco i
primi segni del fatto che neanche i 600
MB dei CD-ROM ci sembrano sufficien-
ti: davvero non ci accontentiamo mai!

Per quanto riguarda le immagini foto-
grafiche mi sembra di poter dire che la
loro risoluzione è senza meno sufficien-
te per renderle atte a soddisfare le no-
stre necessità di conoscenza, ma ina-
datte a darci un piacere visivo comple-
to, per insufficienza di definizione e di
funzioni di zoom.

Anche qui gioca il suo ruolo l'occupa-
zione di spazio: la differenza tra un'im-
magine «funzionale» ed una «estetica»
può essere grandissima (per esempio,
30 kb la prima e 300 la seconda, con un
rapporto di 10 al). Vi risparmio i detta-
gli sui file di suono, anch'essi divoratori
di spazio.

Le schede
L'essenza di Gedea è espressa in

schede che molto spesso contengono
numerosi riferimenti in ipertesto che
possono anche portare lontano dall'ar-
gomento di partenza, facendoci com-
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topografico impiegato neDe osservazioni terrestri per)a misura di angoli
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eronospora

Ricerca

gomenti che contengono i contributi
multimediali specificati e segnalano con
l'uso di un simbolo appropriato ed ine-
quivocabile il tipo di multimedialità (di-
segno di una macchina fotografica o di
note musicali o di una cinepresa).

In effetti con Gedea la multimedialità
dobbiamo «guadagnarcela sul campo».
Il sistema è tale che le ricerche si effet-
tuano per passi successivi sino ad arri-
vare all'essenza, che può anche essere
rappresentata da un contributo multi-
media le.

Questo è dovuto alla ricchezza di
contenuti in termini di testo e corre la-
zioni, che ci obbligano a passi successi-
vi di «Raffinazione».

In fatto di qualità dei contributi multi-
mediali debbo osservare che gli stan-
dard delle immagini filmate sono i soliti
(siamo tutti in attesa di uno sviluppo
tecnico che ne consenta il miglioramen-
to), mentre quelli di animazione, qual-
che volta efficacemente utilizzati per
spiegare argomenti che altrimenti po-
trebbero riuscire di più difficile com-
prensione, sono di qualità più che sod-
disfacente.

Il solo problema è che sono pochi.
Ma questo è il problema di tutte le ope-
re multimediali, che si spiega con faci-

Gli aspetti ((informativi"
sono privilegiati rispet-
to alla ((multimedialità
spettacolo". ma il nu-
mero di rimandi alla ver-
sione cartacea rimane
comunque elevato. ~

Gli argomenti sono se-
lezionabili cliccando
sulle varie icone con
una logica ad albero
che propone di volta in
volta scelte più ristret-
te. Le Ricerche offrono
velocità più o meno
elevate in funzione del-
la precisione delle chia-
vi indicate.
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Multimedialità
Quando si va alla ricerca di un argo-

mento lo si fa per mezzo di parole e
non di immagini, così le immagini ri-
mangono «nascoste». Questo sino a
quando non si decide che mentre si ef-
fettuano le ricerche si vuole imporre un
<diltro» multimediale: Audio, Foto o Vi-
deo. La scelta si effettua con un clic
sulle icone alla sinistra nella schermata
di ricerca appena indicata.

Le ricerche allora trovano solo gli ar-

Un esempio: cerchiamo la parola
«peronospora» partendo dalla ricerca di
base e otteniamo un risultato in circa 1O
secondi. Ma se indichiamo, come nella
figura, che si tratta del soggetto «Agra-
ria» e più precisamente di patologia del-
le coltivazioni, ecco che il tempo di ri-
cerca si riduce di almeno un terzo.

Sicuramente è necessario imprati-
chirsi almeno un poco ed avere le idee
abbastanza chiare su ciò che si vuole
cercare.

È utile tenere presente che queste
valutazioni sono fatte con l'uso di un
lettore di CD-ROM a quadrupla velocità
e di un PC con clock a 100 MHz e che i
tempi di ricerca possono quindi anche
raddoppiare usando delle macchine in-
feriori.

Una curiosità che segnalo come tale
perché ininfluente ai fini pratici: la ricer-
ca non consente la digitazione degli ac-
centi. Se si vuole cercare la parola
«città» ci si accontenti di digitare «citt»,
perché quando si tenta di digitare la let-
tera accentata si ottiene il suono di er-
rore di Windows.

Questa osservazione mi ha stimolato
ad osservare la situazione generale de-
gli accenti nell'opera: avrebbero potuto
fare di meglio, anche nella revisione dei
testi, che a volte presentano delle im-
perfezioni (parole senza spazi tra di loro,
lettere accentate mancanti, ed altri det-
tagli minori del genere).
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ogni argomento, con brevi spiegazioni
preliminari per ogni voce dell'indice,
contenenti dei legami ipertestuali che ci
conducono rapidamente agli approfon-
dimenti.

Mentre facciamo le nostre ricerche e
letture, il programma annota ogni tappa
delle nostre peregrinazioni ed a nostra
richiesta ci presenta l'elenco completo
delle tappe permettendo di tornarci con
un c1ic.

Quando i nostri percorsi ci portano a
qualcosa che non vogliamo dimentica-
re, possiamo attivare un segnalibro (se
ne possono avere diversi) che prende
note di carattere permanente, utilizzabili
in sessioni successive di ricerca.

Singolare, anche se
inin fluen te. è la scelta
di ignorare l'impiego
delle vocali accentate
nella Ricerca. Nei Temi
vengono suggeriti i più
disparati argomenti
con brevi spiegazioni
per ogni voce.

A conferma dell'orga-
nizzazione ad albero
dei menu relativi agli
argomenti ecco cosa
appare selezionando la
voce Ambiente e Natu-
ra dalla prima scherma-
ta della pagina prece-

~ dente.

àbaco o àbbacoJQ~i!Juaçd<=====m
cdtadti1a
cittadinanza.
clltadU'lésco
Clt1admi:zzato
Cl1tadUlo
roy
Clly car
ClucàggJne
Ctuea1a
ClUCca
C1ÙCCla

Ambiente e Natura

Vocabolario

••C
D••B•l,
•L••D·Q•S
T•V
W•Y
r

piere interessanti viaggi di scoperta.
Nelle schede si trovano i riferimenti

ai contributi multimediali, che diventano
accessibili con un clic ed anche dei ri-
mandi ai volumi cartacei, che sono piut-
tosto frequenti, specialmente quando si
fa riferimento a mappe e immagini di
vario genere.

Il rimando alla consultazione su carta
è una scelta ben precisa da parte della
De Agostini (e di altri editori tradizionali
che cominciano ad avventurarsi nel
mondo della multimedialità). Diventa
difficile condividere tale scelta quando
si ha il «vizio» multimediale che abbia-
mo noi, ma, come già accennato in que-
ste pagine, se ne possono comprende-
re i motivi.

Le corre/azioni
Quando si effettuano delle ricerche

non è detto che si abbiano sempre le
idee chiare su quello che si vuole cerca-
re o su come cercarlo. La funzione di
correlazione può aiutare notevolmente
a risolvere questo tipo di problema: par-
tendo da un qualsiasi lemma, un c1ic sul
pulsante della correlazione fa apparire
una finestra in cui vengono elencati gli
argomenti generali nei quali il lemma

può essere trovato; un c1ic di scelta su
uno degli argomenti avvierà la ricerca e
farà apparire un elenco di lemmi corre-
lati.

Un esempio: partendo dal lemma
«Isadora Duncan» si attivano le correla-
zioni su tutti i noti ballerini della storia.
Nell'elenco troviamo «Leslie Caron»
(chi sarà mai costei diranno i più giova-
ni ... ) che ballerina era davvero, ma for-
temente correlata con il cinema (Un
americano a Parigi). Le correlazioni di
quest'ultima portano inevitabilmente ad
ampliare le ricerche includendo il mon-
do del cinema, che poi a sua volta .. In-
somma, con le correlazioni si possono
fare dei viaggi di conoscenza che pos-
sono anche diventare imprevedibili (ma
questo solo se lo volete, perché davve-
ro avete tutti gli strumenti a disposizio-
ne per fare delle ricerche mirate e preci-
se).

Temi, percorsi e segnalibro
Nella schermata dei temi come si ve-

de vengono suggeriti i più disparati
viaggi culturali, dalle piante medicinali
alla tecnica cinematografica, dalle in-
venzioni alle religioni, eccetera. In prati-
ca sono stati predisposti degli indici per

Finestre e navigabilità
La navigazione attraverso i contenuti

della Gedea non è un'operazione diffici-
le, visto che richiede praticamente solo
qualche c1ic e l'eventuale digitazione dei
parametri di ricerca, con o senza condi-
zioni. Ma non è neanche facilissimo fa-
miliarizzarsi con i diversi tipi e livelli di
lettura possibili.

La mia valutazione è che chi ha una
certa familiarità con il personal compu-
ter e con la «filosofia generale» dei
software di ricerca sui dati potrà trovare
la fruizione dell'opera molto più facile di
chi questa familiarità non ce l'ha.

Allo stato attuale, la fruizione di
un'enciclopedia multimediale non è
proprio alla portata di tutti e richiede un
minimo di conoscenza e di pratica. Vo-
glio specificare che l'osservazione è
generale, come già affermato nell'intro-
duzione di questo lungo articolo sulle
enciclopedie multimediali è riferita a
tutte le enciclopedie e non in particola-
re alla Gedea.

Il lettore abituale di MCmicrocompu-
ter certamente non avrà problemi ad
utilizzare le condizioni «e, o, non, vici-
no» e simili nelle sue ricerche, ma chi
non ha l'abitudine all'uso di questi stru-
menti può trovarsi in difficoltà
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La schermara di apertura dell'Enciclopedia Universale Genias.

Enciclopedia Universale Genias
Con questa enciclopedia ci sembra

doveroso cominciare segnalando gli er-
rori affinché gli autori possano procede-
re lestamente a rivedere l'opera appor-
tando le dovute correzioni.

Veniamo ai problemi riscontrati, alcu-
ni dei quali sono documentati nelle
schermate che vi proponiamo.

Cominciamo dal fatto che vediamo
scritto nel Menu (schermata di avvio e
successive) una parola con uno strano
accento: Menu. Anche se può essere
comprensibile l'errore di inserire un ac-
cento dove non dovrebbe esserci, l'in-
serimento di un accento che non è di-
sponibile nella tastiera del computer (si
trova l'accento grave, non quello acuto;
quest'ultimo deve essere digitato ne-
cessariamente come codice ASCII o ri-
cercato nella mappa dei caratteri!) mi
sembra indicare una precisa volontà di
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sbagliare. La non eccessiva dimesti-
chezza con la nostra lingua viene ulte-
riormente dimostrata con la lettura del
file di Help nel quale si legge «immag-
gine», quando è decisamente più ap-
propriato scrivere «immagine», con una
sola «g».

Anche con gli accoppiamenti delle ci-
tate immagini gli autori non sembrano
avere molta fortuna, perché alla voce
Martin Luther King viene accoppiata
quella di un leggiadro uccellino (ci sem-
bra assai singolare) mentre avremmo
decisamente preferito vedere quella del
defunto, carismatico, leader nero. An-
che se chi non è più nei suoi anni verdi
non avrà dubbi, c'è da chiedersi come
reagiranno quei giovani che non hanno
mai visto il leader prima dell'incontro
tramite Genias. Certo, rifiuteranno di
credere che uno dei più grandi leader
dei movimenti per i diritti civili dei neri
fosse un leggiadro uccellino come quel-
lo rappresentato (magari abbattuto per
errore con la doppietta da un cacciatore
un po' miope?), ma forse rimarranno un
po' sconcertati.

Infine, avremmo preferito che nei
«Credits» l'elenco dei collaboratori fos-
se apparso con il nome prima del co-
gnome e non viceversa, come se si
trattasse dell'elenco di reclute in caser-
ma (o imputati in un processai).

Esaurite le critiche, prima di arrivare
a delle conclusioni vi invitiamo a guarda-
re la tabella riepilogativa e richiamiamo
la vostra attenzione sul fatto che questa
enciclopedia contiene 140.000 voci e
costa 180.000 lire: poco più di 1 lira a
voce, un rapporto che sembra essere
imbattibile.

Le immagini che vi sono proposte in
queste pagine sono piuttosto esplicite
per quanto riguarda i Menu dai quali si
parte (decisamente Windows-like) per. .

ogni operazione
da svolgere. Ca-
ratterizzati dalla
scarsa attenzione
per quanto con-
cerne gli abbelli-
menti grafici sco-
priamo che questi
menu attivano si-
stemi di navigazio-
ne e di ricerca
che, pur non fa-
cendoci godere vi-
sivamente (gli
utenti di Windows
li troveranno assai
familiari), hanno
una loro precisa
efficacia anche se
le finestre interlo-
cutorie sono in al-
cuni casi in lingua

MCmicrocomputer n. 164 - luglio/ag0!3to 1996



eD-ROM

Sebbene le scherma te non siano particolarmente ((coreografiche li la sostanza
c'è ed è disponibile in maniera pratica e semplice.

nias merita attenzione l'icona che appa-
re sulla sinistra, in basso, nella scher-
mata principale; un'icona piuttosto
esplicita che consente l'attivazione di
filtri multimediali, così che si possano
vedere con facilità quali delle decine di

nx

6.l.

I p,... Iol,"ch I
N~ M4tch

Il•••...

QlItioM- .•
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~~~2
OOlBONCHIO
\liTE. ptant"

migliaia di lemmi sono accompagnate
da voci, immagini o filmati.

Un esempio della semplicità delle
funzioni disponibili che, accompagnata
alla praticità dei menu, può essere con-
siderata un vantaggio per chi non ha
troppa voglia di «combattere» per im-
parare a gestire le ricerche.

Dopo la segnalazione iniziale sulle
imprecisioni e gli errori riscontrati quali
sono le conclusioni? Diamo il tempo
agli autori di rivedere l'opera, di appor-
tare modifiche e miglioramenti (fare
un'enciclopedia senza una specifica
esperienza alle spalle deve costituire
un impegno veramente grande, quindi
cerchiamo di essere comprensivi) e ri-
serviamoci di dare un giudizio sulla
prossima edizione, che speriamo am-
piamente riveduta e corretta.

I credit relativi allo staff
che ha curato la stesu-
ra dell'opera.

/I motore di ricerca è
anch 'esso privo di or-
pelli grafici, ma svolge
onestamente le proprie
funzioni
Da notare la terminolo-
gia inglese adoperata
in questa e nella prece-
dente finestra che la-
scia supporre l'Impiego
di routine di program-
mazione ((importateli.

inglese (il motore di ricerca deve neces-
sariamente essere di importazione).

Nella sezione «Opere a confronto»
si possono trovare maggiori informazio-
ni su cosa si può trovare attivando la ri-
cerca. Tra le altre caratteristiche di Ge-

S•••• IIII.~r:ll!IIq!mm:~·li·lm·~'lml!lljm'!mi· ,.,mtr;J!l.IIIlIIIIII •• I::J~
"~nU l" I T",n. l l I '. -"lo, .nJSt •••p~L'n IC,""~i I Fine I..
I Stame~.J
TIpulsante Stamp~ pennette di stampare quello che è visualizzato sullo schenno.
Se si vuole stampare un Urunaggine pittorica si deve ritornare al M~nù, cliccare su
CONTRIBlJTI che si trova sulla copertina iniziale, cercare con InQice o con eerfa
l'immaggine desiderata, visualizzarla e poi scegliere Stamp~.

Due imprecisioni riscontrate: l'uso della parola ((immaggineli nel file di Help e la scarsa aderenza dell'immagine di un leggiadro uccello alla voce ((Martin Luther
Kingli.
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L'immagine di apertura del Dizionario Enciclopedico Logos.

Dizionario Enciclopedico Logos
Anche se quest'opera era già stata

recensita in tempi recenti (MCmicro-
computer n. 159, febbraio 1996) mi è
parso più che opportuno riproporla al-
l'attenzione dei lettori in questo conte-
sto: sarà più facile per loro (come lo è
stato per noi) formarsi un giudizio più
completo, compiuto ed equilibrato.

Per potersi formare tale tipo di giudi-
zio si deve partire dal presupposto che
non è possibile fare dei paragoni tra
opere che provengono dal tradizionale
mondo delle enciclopedie su carta ed
un prodotto che viene distribuito solo
su CD-ROM.

Ancora: non è possibile paragonare
delle opere che contengono un numero
così diverso di voci e di contributi multi-
mediali (i dati sono disponibili nella ta-
bella comparativa).

Per ultimo: non è possibile parago-

150

nare un'opera che ha un prezzo di 10
con una che ha un prezzo di 100. Sa-
rebbe come paragonare un'utilitaria
con un'auto di lusso.

Allora Logos va vista e valutata per
sé, paragonandola eventualmente solo
alle opere che sono distribuite solo su
CD-ROM e che abbiano dei prezzi in
qualche modo paragonabili (con oscilla-
zioni che non superino i limiti del dop-
pio o della metà di quello di quest'ope-
ra).

Avevamo già dato valutazioni com-
plessivamente positive su Logos. Il giu-
dizio nel suo complesso non cambia:
per chi vuole avere un'opera di consul-
tazione agile e svelta senza la pretesa
di trovare quasi tutto e di ottenere la
massima qualità nelle schede e non
vuole impegnarsi in spese molto signi-
ficative, allora non ha bisogno di guar-
darsi ulteriormente attorno, almeno per
il momento.

Ovviamente questo giudizio è basato
su quanto abbiamo visto sino ad oggi,
ma non possiamo escludere che pro-
prio in questo momento (quello in cui
scrivo o quello della vostra lettura: sce-
gliete voi, il concetto non cambiai)
qualche editore stia presentando alla
stampa una nuova opera che possa es-
sere più adatta a specifiche esigenze
dell'utilizzatore pur mantenendo le ca-
ratteristiche di praticità ed agilità già
dette.

Ma tutti noi sappiamo che oggigior-
no non si fa in tempo a comprare qual-
cosa che subito ciò diventa vecchio,
superato, non più economico, eccete-
ra: ma questa è l'essenza stessa del ti-
po di società in cui viviamo, dalla quale
possiamo trarre molti vantaggi ma non
senza accettarne gli svantaggi. Com-
prare, quindi e poi ricomprare e poi ..

Passiamo ora a vedere almeno a gran-
di linee come fun-
ziona quest'opera,
aiutandoci con le
poche schermate
che vi propongo,
che possono però
aiutare a capire.

Prima di comin-
ciare, ecco una ci-
tazione dall'artico-
lo di febbraio
«Una cosa è cer-
ta.' finalmente ab-
biamo a disposi-
zione una enciclo-
pedia che è un ve-
ro strumento di ri-
cerca culturale e
non un sistema
per decorare gli
scaffali di una li-
breria. Logos può
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Aa1l>ors Cit1ll (155 000 ab.) e portO della
Da01marca. sul Umrjotd. nello Judand
senentrionlle; capoluogo della contea di
Noroj)'lIand (6.173 !<mq.• 483 000 ab ).

essere usato con assai maggiore faci-
lità dell'enciclopedia tradizionale e quin-
di si qualifica come vero strumento di
cultura (le sue funzioni decorative sono
ovviamente nulle: in una libreria quasi
scompare!}».

Ovviamente anche le altre enciclo-
pedie qui recensite presentano, quan-
do consultate su CD-ROM e non su
carta, gli stessi vantaggi.

Un'altra cosa che fa allineare Logos
alle «sorelle» maggiori è la richiesta di
spazio: dai 15 ai 25 Mbyte su disco rigi-
do. Il discorso nelle sue linee generali è
stato già affrontato in queste pagine:
accettiamolo!

Per quanto riguarda il funzionamen-
to, non possiamo cambiare l'opinione
espressa perché nessun fatto nuovo è
nel frattempo intervenuto.

Rimane il fatto che a volte diventa
difficile avere dei ripensa menti: «Con

Logos permette, grazie
a numerosi collega-
menti ipertestuali evi-
denziati in rosso, di
spaziare tra numerosi
argomenti.

Logos infatti; quan-
do si parte in una
direzione rimane a
volte difficile torna-
re indietro, ci si tro-
va costretti a pro-
seguire sulla stra-
da scelta e tornare
indietro al passo
successivo». Se
anche l'editore
avesse avuto tem-
po e voglia di

ascoltare i nostri consigli, certamente
non ha avuto il tempo di effettuare le
variazioni del programma (neanche con
la freccia nell'angolo superiore destro
delle schermate di lettura che non co-
nosce «mezzi termini»: basta un clic e
ci fa uscire dal programma senza tanti
complimenti, senza chiedere alcuna
conferma).

Il ritorno nell'opera richiede poi solo
alcuni secondi, per questo l'inconve-
niente rimane di modesta rilevanza (poi
impariamo subito a gestirlo).

Le ricerche possono anche essere
svolte sulla base dei temi proposti. A
questo punto una curiosità: confrontate
le varie opere e vi accorgerete che ogni
autore ha il suo modo di vedere il mon-
do del sapere, che viene suddiviso
sempre in modo almeno parzialmente
diverso.

Sostanzialmente le ricerche possono

eD·ROM

essere fatte per temi oppure su tutto il
sapere. Anche qui la delimitazione delle
aree di ricerca porterà evidentemente a
dei benefici in termini di rapidità di indi-
viduazione del lemma cercato.

Come nelle altre opere, i punti di in-
teresse possono essere annotati con il
Segnalibro e se si vuole riesaminare il
percorso è possibile attivare la funzione
Cronologia.

In quasi tutti i testi si trovano dei col-
legamenti ipertestuali evidenziati in ros-
so, per cui si possono fare balzi notevo-
li da un argomento all'altro, passando
con facilità, ad esempio dalla geografia
alla storia.

L'esperienza sul CD: quando ci si in-
teressa della geografia della Calabria si
può anche passare alla storia dei Goti,
perché la regione fu percorsa da questi
in un certo periodo storico.

La funzione della Cronologia è parti-
colarmente utile in questi casi per tor-
nare indietro e non «perdere il filo» del-
le proprie ricerche.

Anche in questa opera troviamo una
galleria multimediale ((Gallery»): si
possono elencare tutte le voci che han-
no dei riferimenti (contributi) multime-
diali la cui natura è segnalata sulla de-
stra dall'appropriata attivazione delle
icone «macchina fotografica», «macchi-
na da presa» e «note musicali».

AI riesame non cambia la prima im-
pressione sulla leggera difficoltà di let-
tura cui ci costringe il fondo grigio pic-
chiettato.

Anche per quanto riguarda le conclu-
sioni non vi sono variazioni di giudizio,
pertanto ricorro ancora una volta alla re-
censione di febbraio: «Logos è utile,
godibile, facilmente fruibile ed econo-
micamente accessibile».

G_ ••lk~ (danese GrIi"'qltll ....".__ ;a_se1(è_lìt N._)

boia dell'Oceano Anico Iia 60' e 83'
Ial N. la massima della Tem. eoo una
lUpetflcie di 2 130 000 !<mq (eoo le
ioole co~ !<mq. 2.115.000) ed una
popoIaMcle di S) 000 ab. (éschìmesi;
~i solo l 000 citea . fa """"
dell'America se'" dalla quale la di";dooo
IQ strellO di Smllll. la baia di Beffln e lo
suellO di Davi. Com fnlslllilialO da
fIoldi e rroalOQlale d loole. In""""
COSlÌtuilO da altipiano """""" da una

Le ricerche possono essere eseguite per temi o spazlimdo su tutte le voci disponibili. Non manca una galleria accessibile facilmente in base al tipo di contributo
multimedlale prescelto.
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Grande Enciclopedia Multimediale
Perullo

'941'95; 6 (sei) sugli Avvenimenti Stori-
ci; 24 sullo Sport e 27 sulla Zoologia
(mucca-pazza? Inclusa).

I conti non tornano per le immagini,
che verificate su CD-ROM risultano es-
sere circa 2.000, mentre in questa se-
zione risultano accessibili: Animali: 16;
Nazioni: 34; dipinti di 28 artisti (alcuni di
ognuno, in numero imprecisato). Le al-
tre immagini sono evidentemente ac-
cessibili con altre funzioni dell'opera.

La Biblioteca consente la «Ricerca
per temi», da scegliere tra filosofia, reli-
gioni, scienze sociali, filologia e lingui-
stica, scienze pure, scienze applicate,
belle arti-g ioch i-sport, letteratu ra, geo-
grafia e storia universale.

Nel collaudare la ricerca per temi ho
provato in successione su 1) Belle Arti,
Giochi e Sport; 2) Disegno e mestieri
artistici; 3) Mobilio artistico per vedere
apparire la voce «mobile» ripetuta due
volte.

Un ulteriore c1ic (il quarto) sul «mobi-
le» n. 1 ci porta ad attivare una scheda
di testo di 494 parole sui mobili dell'età
arcaica (seguono altre schede di testo
sui mobili nelle epoche successive),
ma nessuna immagine; un c1ic sul «mo-
bile» n. 2 attiva la definizione «elemen-
to dell'arredamento». Forse un po' po-
co.

Le ricerche possono dare dei risultati
«errabondi»: se cerco Modello Mate-
matico, ho il diritto di attendermi una
spiegazione, sia pure succinta, su que-
sto soggetto. Invece ho ottenuto una
scheda sulle analisi dei costi e sull'ar-
gomento del «costo marginale» che
utilizza un «modello matematico».

Quando si passa all'uso dell'Indice si
comprende che le informazioni sono
strutturate in base alfabetica e che ogni
lettera dell'alfabeto carica il proprio in-
dice. Ad esempio, se sto esaminando
la voce «abaco» e voglio vedere i con-
tenuti della voce «calcolatore» debbo

In pochi secondi si completano le
operazioni di installazione, con occupa-
zione su disco di meno di 500 Kbyte.
Meno brillante la fase di caricamento
del programma, di almeno 40 secondi
con lettore a quadrupla velocità.

Si arriva all'inevitabile schermata di
presentazione e musica di sottofondo,
che si può «invitare a sbrigarsi» con un
clic con il quale la schermata scivola
via.

La «base operativa» dalla quale si
parte indica chiaramente la struttura
veramente essenziale dell'opera: Filma-
ti, Biblioteca, Immagini e Indice.

Confesso di avere un debole per i
contributi multimediali, quindi sono an-
dato a verificare quantità e qualità per
trovare: 19 clip di TG sugli Avvenimenti

La pagina di apertura
della Grande Enciclo-
pedia Multimediale Pe-
ruzzo.
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eD-ROM

AWENIMENTl94195
AWENIMENTI STORICI

l.

Arrampicatori di roccia 1.
Barca a vela

Corsa ad ostacoli
Corse auto
Equitazione 1
Equitazione 2
FootbaJl1
FootbaJl2
Football3
Football4
Golf1
Golf2
Golf3
Mezzofondo in pista
Nuoto
Sci 1
Sci 2
Sci 3
Snowboard e Sci 1 •

dei testi numerose imprecisioni orto-
grafiche, così come si trovano anche
nei simboli: il segno di percentuale vie-
ne presentato con la sola barra. Ad
esempio, «45%» viene reso con «45
/». Gli altri simboli che appaiono nel te-
sto sono parimenti non resi o resi in
modo inadeguato, come nel caso dei
gradi centigradi.

Concludo osservando che una mag-
giore accuratezza nel confezionare
l'opera forse non avrebbe guastato; for-
se, l'editore ha avuto fretta a presentar-
si sul mercato ed ha per questo rinun-
ciato ad una maggiore qualità. Peccato I

Non abbiamo fretta e siamo già in
paziente attesa di una nuova edizione,
ampiamente riveduta e corretta, se
possibile.

ZOOLOGIA

Le sezioni Filmati e Immagini comprendono rispet-
tivamente 76 e circa un centinaio di contributi, ma
altre immagini sono accessibili mediante le altre
funZIOnalità per un totale di circa 2000.

caricare l'indice «C.DB» da disco, e
questa operazione non è velocissima. I
riferimenti ipertestuali si trovano con
difficoltà perché sono segnalati solo da
parentesi quadre e non dal colore (il
normale standard). Tali riferimenti sem-
brano poi essere abbastanza limitati
poiché agiscono nell'ambito di un argo-
mento o di un tema, non consentendo
«digressioni» .

Anche nell'opera di Peruzzo abbia-
mo, purtroppo, riscontrato nell'ambito

ini piu' belle, del mondo, della pittura e degli animali

BOSCH HIERONYMUS •
BOTTICELLI (SANDRO FILIPEPI, [_
BRUEGEL (PIETER), DETTO BRU

CARRA' (CARLO DALMAZZO)
CEZANNE PAUL
DE CHIRICO (GIORGIO)
DEGAS (EDGAR)
DEGAS (PABLO RUIZ)
GAUGUIN (PAU L)
GIOTTO
GOY A Y LUCIENTES (FRANCISC(
GUARDI (l)
KANDINSKU (\IASILU) •
CAMPO SANTI APOSTOLI (1731-35)
CAPRICCIO CON COLONNATO E CORTILE (1765)
IL CANAL GRANDE DA CAMPO SAN VIO (1731-35)
IL FONTEGHETTO DELLA FARINA (1735-40)
IL FONTEGHETTO DELLA FARINA (PARTICOLARE) (1735-40)
IL MOLO CON LA LIBRERIA E LA COLONNA DI S TEODORO, VERSO OVEST (1735)
IL MOLO E LA RIVA DEGLI SCHIAVONI DAL BACINO DI SAN MARCO (1726-28)
IL MOLO DAL BACINO DI SAN MARCO 1730-35

Le ricerche possono essere effettuate per temi op-
pure sfruttando un indice generale .

••
\,1 M :: n'l eri d pt f 1111111t: N dll( tlmt""t. I r tr •..•MI 1

/11 /1I"fu}'\flfli I

Uu;ercn pcr temi

PfR( /./.fJ/\f(J!<H tl/( t

~
______ I~_ll ~ 1~làfl ~

ALOSOflA
RELIGIONI
SCIENZE SOCIALI
flLOLOGIA E LINGUISTICA
SCIENZE PURE
SCIENZE APPLICATE
BELLE ARTI, GIOCHI E SPORT
LElTERATURA
GEOGRAAA E STORIA UNIVERSALE

••

ITRfOSTB

SCEH.l> ••••••

-I barracuda del man cald. Sono conosciuti per la loro ferOCI •
'oro nome SCientifico e' ·SphYr.Jena- e sono dello stesso on:
cefalo (-Mugit) che ha dato d suo nome alla categoria (ordIr
·Muglfiforml'·). Nel Caratbl, SI pesca lo ·Sphyraena plcuda· ,
banacuda che puo' raggiungere 3 m. di lunghezza; ma es
barracuda di uca 3) cm VICinO alle coste mediterranee
* Il merkJzzo, kt stoccafisso e l'egletino . Questi pesci hanno
came apprezzata; fanno parte dell'ordine dei ·Gadifomll·
merluzzo propnamente deno ( ·Gadus callanas· ) e l'egleti
·Gadus aegfefinus' ) vivono nell'AtlantiCO del Nord; il morm
·Gadus capelanus· ) e' mediterraneo Ouanto al nasello ( .t.
mer1uccius· ) ottre che nel Mediterraneo, frequenta anche al
tiepide (lo si trova perfino sulle cosle di Mauritania).
*1 Perciformi Con i Cipnniformi, essi rappresentano l'ordine
vasto della superclasse del pesci· i percidl (che .hanno da.IOI

nome all'ordine), le Iriglie,le orate, gli ,g" sgombn, i
SCOIle vulcamche
scorpion~

scopetta posrt..-a
scoperte
scoperte dovute al pnncapto
SCoper18 fondamentali
scoperte neanderthafiane
scoperte sctentrfiche
scoperto di conto corrente
scopas
SCopt delb guerra
scopo
scopo della licilazt008
scopolla
scoppio della Crisi
scorbuto
scorclale
score arzlale
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OPERE
A CONFRONTO

Enciclopedie su eD-rom e su carta:
Enciclopedia Bompiani
Grande Enciclopedia Multimediale De Agostini
Nuova Enciclopedia Universale Rizzoli/Larousse

Dizionari
Bompiani, De Agostini e Rizzoli/Larousse: trovano la parola

in modo pressoché immediato.
Le descrizioni della parola «enciclopedia» hanno le se-

guenti lunghezze approssimative:
Bompiani - 14.500
De Agostini - 2600
Rizzoli/Larousse - 5000.

Schede di testo
Bompiani, De Agostini e Rizzoli/Larousse: attivazione delle

schede in modo pressoché immediato.
Le schede del lemma specificato hanno le seguenti lun-

ghezze approssimative:
Bompiani - 6700
De Agostini - 7500
Rizzoli/Larousse - 4500.

Geografia
Tempi (in secondi) di attivazione delle schede con immagini:

Bompiani - da 20 a 40
De Agostini - da 20 a 40
Rizzoli/Larousse - da 30 a 60.

Le schede dell'area geografica specificata hanno le se-
guenti lunghezze approssimative:
Bompiani - maggiore di 32.000 caratteri. Difficile stimare il to-
tale, perché il programma non consente di copiare in una sola
volta tutto il testo
De Agostini - 788.000 caratteri
Rizzoli/Larousse - maggiore di 32.000 caratteri, Difficile sti-
mare il totale, perché il programma non consente di copiare
in una sola volta tutto il testo.

Anatomia
Le schede di testo della parola specificata hanno le se-

guenti lunghezze approssimative:
Bompiani - 5000
De Agostini - 65.000
Rizzoli/Larousse - 5000.

Astronomia
Le schede del lemma specificato hanno le seguenti lun-

ghezze approssimative:
Bompiani - 8000
De Agostini - 168.000
Rizzoli/Larousse - 7400.

Nota bene
Esistono per tutte le opere dei rimandi alla carta che pos-

sono essere maggiormente frequenti nei riferimenti ai lemmi
(Rizzoli-Larousse) o alle carte geografiche (De Agostini)

Con Rizzoli-Larousse e Bompiani (che hanno molti punti in
comune) non è possibile copiare testi maggiori di 32 kb.
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encidopedia s f (dal9' enkYl<IIos paKJé18,
educaZione globale) Opera che raccoglie e ordina
slstematlcamenle le nOZIOOl dllulle le sCIenze
umane, o di una dete,m,nata mitena o dIsciplina o dI
un gruppo di dIscIpline Ira loro connesse

IQ) Chiudi I

4. :~;~~~~I1~,".i:~~·~j~~":tI:~~O~a~~,..~~~
tompol'l'l'lO l'tnSlaulllS! n.1 f'glto di un p'OtlnO
InfiamtnltOllOKlItOOcforueo
L. tlU" dl un •• POIlOOO flUf' mMnlrOst
sostanze 10111(1'1., dlvef" larmlCl !per u sulfafrudicl.
,kunl .nllbrotlCI, clorprOffllllfl'. ,rotano, rlOt'tluid,.d
.ho) .• g.nll di n.turl Imlln,... ~.Ir pI010lO!(.m.b.),
ball,n (c.ol!b.c.,I~, !lr.plococc.hl, stafiloc.oc.ehl, baclllo
di Fu.dland'r, bac~1o d.lla lubarcololl. lrapon.ma
d.ll. sllHld.), 'o'UU'S L. formi doYul •• Il.n.n POUOllO
d.l,rnunar' un P'OC"'o lI'Ifi1lmmlllorlOa elraU'rI
"UPPU1I!Ml,eh. polT' aHaiormulOfl' dlue••• I.• u.
MI•.•.•• 'Or1(loggi p"':' rar. eh. non unl.mpo, grUI'
a"a loirodullOll' d-'I. l,,,p" 'nllblOhc:a,m,nlft
IrTlpOr1anzadllVanlunga 'up.nonhannoletPatll'
dtl',"'IInat.d''I'lIUI('''''IfIwt' • .., lwulctPac,dl
d'l'fflWIlr' un,. lot'IOnumllOSI """UI el!omtgahCl.
'o'uusd.hfebbr'gl.h,dtHl,otl)ha.otllltrp ••. deb I

1..n- ••••.••coettuIlodl_pIlnIticonl'-.ptIM ••••.•••••••• _dl& •• c.oNl. 1.-wi.'eoc:.llO'OI
cI"*",,, 9' •••••••••• no •• SoII~ ••• aotM~,_I •• ---'O'""'"
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.-- ~..-...
1-f__ MM

6 ~'.•.. -)t "",-z

enciclica

mcfc1opitbco
enciclopuJiMQ
cnclan
cncIiNco
enconaàbile
c:ncOm1Q}'C

mconudRico
6mio

j•••••

o/ista

••••• 1 9lol. Iolled .VIItn' ~ Mlr.c_do
__ o

.8IoloPI,w.cItelN
L'1pGtI1'C può .It« • .c\Jl •. Clnone:. Le foca. aNl. ~
rlflfl<uUJt.tU u.~ tklftp ••.•••.•• b.
Ull'tp&t4.lmppurtl.a.
L·q>dIN:'O'I'Dl.pu/>u •••• p'ovoclll.dt.doJ<I<Utant.olopldi
YWU&,d>toSannDk>ago.dlMlW!'~f_ ••• -.latliel
fyatlHqJiduldcQ"p1ovocll.,So,I'nr\lJA(-.olLo'P."o.
'P'af' l't> il p"H1o, """pulii. monu.ent. c_
tpllhU c•••.••I. o lUtrO t.r-u.). ••""""tl .Op•.•tl.U1ttl
In c(llllUl'ldl,. eolpofu qu-.•• ntlu...,,,,, aoggtUl
«""' __ "li ti ••••••• P" __ dellolf.a. di gtXaolInt di
•• 1•••.1, di UIuob. o b,",m6t d.Ut o con nld.apo diretto,
2 lqlBllt4 <ia Jlno, pto"I'ouu doli 'nr\lJ B II\OC\IIttll

K~ Cori. lIufuaono.di .tnp o di fllu- o
~ .do ~ r••••• co di ~ ptf 00m0QI
~ o ~ pnll"l •• IfI\&U', Il ••••••.••

quW1q.>t .u Dopo UN f_ V1N.bIIe, 1M pU1ofto
honJ' dllfIINIbaone (i _1\0 ••••.••• MI.It~ (-ll>.
1101U1-. lItIIU con ~et_ dlrn.bI dlctnm.
IIIUUUO. fJ'Cuo (.btl.. aoMlt, .tMO di pI'o
• •••••••• dolftIID In •• d.t .,&tIC1, ftto'O 110na p-.i.
P"O ...s.. cb ~It •• 'tU •••••••• «U4ù ..ou di
~o.coklr_ottLt.s..a.~ •••• .ucot:. HtI
ptnodo di .u&o lo! v_ 1"0'0'. di fuQaonùU .,~.~ \1---. to.f.-- ••••. __ .•

elldcJ.pMìa si. (dal gl'. O1kjkJJOS paJtXJa. educ:uione globale)
Opera che r&eçogt1e e OIdma s1St.emahcameme le nonOt:ll; da t.ut1e
le 'Cletne wune. o diuna cUurm:ind.t maun& o dlsaplsna o di un
rJUPpo di discipline tn.loro connesse

t ........,.!"'~~J·"'V'~:\~

·~ITA'·IAN()••

_.

M.,. .
"-.' O--.•..~..-..

• -o-lCfC""O-....# U ••••IJO::::F :
~.:t.-~.,'..,.a. -

\:..~

ti la« XVIl.dllaklc ~ mqb'lWpaidbo.l!compk:uodlClÒche -
cMCfITIereducmooe) I) 1Dllnple. faCcob dlwoloJCl:likumano
atlOmOlOO'tdcaclDlate 2) OpcrandlaqualeJOOO l'aCcolke

ampIlIl'l81!elfarl&t.pS"IoP'JlII~lencmorJ;dltulLtit

~odiunacUclpinaspec:Il\cI"-*(llt de11o~ ••
ddl'aulcfrtobllc ~J*tK:"ehaildmoNnomtlClopcdIc.ocbe.
oItealle VotilesSlCM., nptn. voa ~bt. mncbe e saeIlt1.5cbe.
f~. penma molo Q'UdI;a • W1~ vtl>mk • FIO di! mondo Ulco Il

l'laMo opere eliQnI1tre cnadopaVo nel KIt I. C l ~iplm.7Sft

I,brI IX dl T tremo VaTtue. 111CUI otP l'n mi tkdlc&o a Ull c.npo
ddIoscibik,odsec 1 cl. C taNahJ,a/uhiJlOtladtPlnoriVecct.)e
ne. aec VI·VlIIe c>Jf1'W' SCI 811fttOIofJOII dllAdcro da SMgba_ n
prmoesm1plOdile conordinlmcnl.oaltabdlcodtitltOClt'lIocon*
SudI(1« X).UlI~lDc\a_IllUfCilitenotmedlop.JOr1a
Ttil Med!oe'IOe fWucncnlo le opcn di tlpOencIClopedicOsono
maJ'll!l'"OSlSSWt Inlle pIJ dlf!\.u:e lo Specv1," JIIOnIJ t la &bllCllh«D.. . . .

'11",",0""

Sole. Una protuberanza fotograb ciuran1e un' eclisse,
ArchMo lGDA

Pr••••••• 1 "'ceno }.

DtntrlZlOHt

If [sec XVIII,!k epalo-. -!le) Processo ~bco-dqenenlNo del'.0 e:atatten:aato dionecrOSlparcdWecheco.tpuceUltl.illobub
epabcl
I..l:CAUst

Le cause pIO frequenti di e. sono l VIl'US dell'e A (HBA), tklI'e. 8 (HB\'),
dell'e, ddta (HO\'), e 4i due (I farse ptÙagmu ~noctatl iII'e nonA-
nonB. l'aJco.l e l l'Armac1 PtU rare ,ono le e. !Samononudeost IrIfdtMl,
fl!bbrt. p.lLl, (rwnwP(NtrUS, aIlu IrIfl:Z:lOOlvnb e Ie:pw'P,"OJl Rare
'OI'lOlee.apa1ogent.Slaul~cht.llUferArlO.opratt\Jl1.G1e
donne e che ti UIOCIitl\O ~ l1IU .• ftl\mOnl cliniche (arbco&n.. ewanee.
renaJr;.mdocnne, en'IibChe) e stenllolP'he come
t'1p~globU!lnemll "la prerfl12adiautombcOflll di ongsne
awlll1lll'1lllllta Le forme clnette mtltcal.e col DOmedi e. sooo
numcrOIlSSIlIIt. e acula SU11lIlce. e colanpollbca. e ~ da VlI'UlIo e.

__ " __ ",,'I vnI~ e. IOltnUmle: tTOfIIta, e ~ arngma o mrom plIo-acuea. •



Enciclopedie solo su eD-ROM:
Enciclopedia Multimediale Genias
Dizionario Enciclopedico Universale logos
Grande Enciclopedia Multimediale Peruzzo

Dizionari
Trattasi di elenchi di parole piuttosto che dizionari stretta-

mente intesi, tanto che sono indistinti (Genias e Peruzzo) op-
pure si tratta di dizionario enciclopedico (Logos).

Genias, Logos e Peruzzo: trovano la parola in modo pres-
soché immediato.

Le descrizioni della parola «enciclopedia» hanno le se-
guenti lunghezze approssimative:

Genias - 2500
Logos - 2900
Peruzzo - 4100.

Schede di testo
Genias, Logos e Peruzzo: attivazione delle schede in modo

pressoché immediato.
Le schede del lemma specificato hanno le seguenti lun-

ghezze approssimative:
Genias - 1000
Logos - 100
Peruzzo - 8200.

Geografia
Tempi (in secondi) di attivazione delle schede con immagi-

ni:
Genias - da 10 a 20
Logos - da 1Oa 20
Peruzzo - non valutabile.

Le schede dell'area geografica specificata hanno le se-
guenti lunghezze approssimative:
Genias - 8900
Logos - 4700
Peruzzo - non valutabile.

Anatomia
Le schede di testo della parola specificata hanno le se-

guenti lunghezze approssimative:
Genias - 3500
Logos - 9800
Peruzzo - 2300.

Astronomia
Le schede di testo della parola specificata hanno le se-

guenti lunghezze approssimative:
Genias - 2600
Logos - 9900
Peruzzo - 5100.

Nota bene
Con Genias le immagini di vario tipo si raggiungono dopo

avere attivato la funzione «Contributi» e non durante la frui-
zione normale.

Per Peruzzo non vi sono immagini disponibili per i lemmi
specificati. WS
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••• operi me. eontiale, in ordiM ll!abdico o tudcivisa per materia.
aposiziooe complessivi dcIo scbk 00la00 o le noziooi rdativ~ ad una

~ Le-iI:If.cxuwiooi SODOgUlcnlmcotc redatte io manien cbian c
eccessrv.neme sptei:aistica C' Imdooo I costnire lIl'opa'I rima, di lowga

e i più ~t possilft. La compiIaz:ioM di opere I caratteu
risà"aJtic:bti: od sec. l a.C. Teramo V~ redasse i
ibri IX"". io C1JÌ ogb libro lYtVI per ~o UD campo ddIo

od 5«. ] de. PIno i Veccl»o compilò Il "'Hisloria natuniI'" e nei secc.
-VD I<:jdoro €i Sivi8ia k "0rWncs SftJ EtymoIogiIe:'".lA pOna t. ordmta

e e il "'Lcticoo" ti Suda. un ci2ionario che ~ lOChc notizie ci
- ,ga:lCR,. ~ od sec. Xl. Dtrn.e i m«ion'o conobbero ootevok CIma

tiffusiooe kt "Sp«l*m Imius'" e la '"BibIiotecI muodi" di VInCenzo <le
. La prima op<n cb< portò i nome di <_ fu la "FncyclopaediK •••• ortM

Fj>isIcmoo" di P. _ pOOl>icab od 1>59 a _ A pII1R
5«. XVII. cCIq).-Ycro le prinx t. sptciaIisticbe e si opero la distioziont fn.
me scicoIificbe e UDlIIJisticbe;ma fu nel 8«010 successivo CM si Ipri r epoca

l!JW>di"P'" axdopedicbc: <omp""oro infaIti la ·Cydopaedia" di l!.

Epadtt. Pf'OCeuo mtiarmmtorio • carico dd ftgllo, di ~ infettiva, tossica o
""'-oria. La forma lICUlasi accomp e alla infiammaz;ooe da
vISi biiari imacpatici (epaiocoboBite) e si ~ ess<1lZiJJmeole in epatite virafe

od epalìI. supp<.nla. L'•. vinIe può •••••• di tr. ~ l) <. epidemi<:ao di tipo A,
che si trasmette p« via orale o f«aIe ed b. un decorso gmcnJrnmte baligoo; 2) t.
da siero o ci tipo B, che si trasmette con trasfusiofj di sangue o di plasma infetto
(o anche tramite siringhe infette uIilizzaIe sia per ilitzioni ipodenniche che
mdovena) e che ha URI lunga ficubaziooe e decorso non stmprC: privo di
compicazioni; 3) ~. non A-non B. di origi:oc t:9clusivamcnf:e tras1iJsiona:k e
dal'lndammto inlame<io. L·~. supptnla e gentraknente doVUla.nei paesi caldi. a
gami amebici. ma si agenti patogm possono esSCft mche stafiIococcbi.
BadcritIn coli, ecc. La ~ deI'~. comporta gmcnlmmte l'mtalnni
ci lO) stato dimosi q>atica (dicui l'~.costituisce il momento Dziale).



_ciclopedl •.•f. (l'rItC)dQpUitf.: tltl

tlteyclOJl'llliliC;.$ Ltrikcrt; 14 t"",doprdl.)
Orlgltlltiameme Indiet. ••••U delo delle
COOOICell:teche gli tilt!chi rhenevuo necessarie
pel'" UJ1I completa cultura; po:I denotb una
~"egna QOmpletsln d! tuta': le CQgnI.riOnI
umane o di UDO speciale ramo di elle Può
es~ quindi univcra1e o particolare; e. oomc
dlsposì.:rione. pu6 t.vcn: quelli. sinematiCll o
t.lfllbetic. Si pouono poi dbdnguere !te d'" di
endclopedie unlvcneU .lf.bedehe:le
monoanfka. con lunghi anicol:l che trattlilDO
c.urien~n\le l singoli soggcui; i di:donari
eDcielopedld. coo brevi IltiCQU. canprendecllì
anche la part2 Ies$\CQgNfica (tuae le pe:roIe dì
una IInsua); il dirlonario deI1b cooYenuione.
con numero. aniooli che danno in breve· le

•

Mc.c1o~edl~del bndge mod
eoclClopedlad,hl'lOO'falOC
enç,clopedladellesclelll@fj
8OC1CIopedlafilosoka
IInClCloP9lt1sh
encido~,disl,frat\c'$'
enctna.jU3nonl
iflch~-encbllCl
@l'\Closu,,"
eoc~l'Idelo
enc.yc.lopaèOlabflllllfllCl
HlCyc.."dle
ef'tyclopl'cltldelapl.\ade
endg~.....•
en6ttgontea

..,"'.",..."'"
""""""""""

Nel tlumero [51 dt quesla "EnclClop.diJ,"abbl.mo plIssato" •
quelle che Yen.gonocomt.ll'lementech,am~e le scllmn PlQ

m.t,maltca, r.slronomtl. ~ fisICa, I. chllTlltl, ~ geologlf
biologll.lll.\otanlCl,llloologla S.lrlttaorldiSplllg~'cOl
gemo umllflo ha utilizzato questo ,norme saptft. d, CUI Il
plllll SI l'coshtuito itlEl.IfOpaOcCtdel'l1allda quattro GlCoIia
p~' npassagg.tOdlll$llpetealnperr"e'·diordln,loll'Co
$toncamentt r.-.ultmon •• ' _nula lf'I s,nso ~so P,.
lOlllan!pOS~r~altf,nehSlOni.dell'lJmafWlI·.n(ltcon$la
ch. l'Uomo " stalo d~pnma "Homo 1"bt1~. oss,,, un uomo
poi 110m0 sapiens· . OSSIIun uomo SCtenliato (Illlnlion •.
USllimo illemJine "Hotno ,ç;en," nel ,ensode"lctessii
loolo9'Cl o dea. pltl.ontologì.) E' propno ~ ctesi~rio
petfeZIQfl1lf$kI'S\llllcapacU'ttclllc. •.••,d1~ifoI'll6ilca""
••ummllln9 rel6uc •• che ha permesso ~lr "Homo rabe," di d
"Homo UpIlIIlS" Non che le radic::l~h SCI&llU, 1'01'
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"Nole suglillielt La parola ittero dema dal greco ìkllros" •
"di colo'e glllIo·.• di'il nome alla cosidd.tta ittenztl Sttrlll
01 uri SIntomo. e non dt una malattll. checoosisletnUllI coli
9',,91 PfU' o meno lOI.nu, deb cute • delle muc"e. (
coiorUIOI'\8(l'd<Mila al flllO che • tessutt sooo trnprl'9""
ptgmentlblllan
l"ittl1o puo' ll'I9nt •••.tI"" caus, I Se c','III'I'ostNziofle deflI
bilìlf8princtpal'c.n •••• pato-col.doco.ved.realI6123A~:
bile non puo'dellUlf8l1011l'lalmente e pani neb ucol.
saogwgna, dando luo9Oall"'I1O, chiamato in questo uso "il
nll1lZlOne"
llrttenllOnepoo'I$Setl'd1n"UtllMI'lIlV'a(peresernplOUIlc
oshUlScelicofe.doco).tflceltrcltSi,puo· essere itwece di no
maligne per nl3tTlplO l'ItllumoridelllleSlad.lpanc,eas ••
eornpnme il coledoeo. bloccando cosio~ddusso delta 1);Ie)
2 ·Oualldo l. c~u1a 'patlCa .' Colpiti da cellt 'fIrUs. (~~e VII"

\ IMltl'", 'l'" ,'" '" <1, "I "t, '"n'

l'''.::'! "", t,. tJ , <ltl, tI l' ,

~
"""" ....•

cru«t_atmosin' fIl,IeSIae'Iafr.rnZJOne6elleS1:Wldt$p1l'1l" •
~ure~" •• abofOo __ ordigr'IIlr'M"~CD

(-titlOllwllcl"e'lKlaIKnucMpn:tCeOedalle scien:eappl
che notI.t.sogne c~ comt l,Il'lramo OeI'astTOnOlnla.
e'almtlfllokwt_ dIf'"~"
LaIOl'llila'delamalenlcttSUwste~. nOI M 'll"O"-
~~e lle1'làr.54lmbf4lldleesSGAo't'lC'1Jl
e.sp~ ~ quedo ..-sa sono contenw tll.m8IOSlI
~. composIl da stele, da aggkwnerlIt. malen. di .•..
NII•.•.••ett .• sono Il gMas.wi Ira queste filIas_ •• n'e' \InI
tr'It••.~na partlCtllarmert•• ed.· ••••••• C:t,II•• emollOlatl'l'"
edilCUlpruii\oS(st •• neCoelosolto fetma di un.I ~nsci.
b!arlca dle p ••d'll QIIl!ViJIM) c.toIam.o 'Vla llltlu" ('e lei
milokJg1chegreche ~_ dle essa,artii:lbe~. """.
gocce ~e òaI SEfMJdi Er~, sposa di ÙV5. fl'Iel'llle abrtaont
lSoII.·uDas:telab,milatldldl s:t. che~.ono I

ocehtodorTl'lMllll.
occl'tlo~anle

"""'~ ..""""' ..OCCÌderl\atI11lllOOe-
OCodentallZZ4llZlOMdella I
ocodel'll'
ocduSlOM'
ocdlsaone lITIeSl~
occlu$$ll a1tenos.-oc.cluslll't~
QlC:WpUlICIOeamtfl(",,*~~.••...•
OC't •• ed.rno'tIl~~ ...•~~

!1'llI'I canart~
gr;ancanyon
gflflcheco
grlnCOtl5tg11o
!1'llI'I constgllo del faSCISmO
gr;anfefrodlc:lllallo
grankhtngan•.....•."..--granplll~o
~penSlOl'lo1OOgtO'4IlI'lId
grat\l""erni"' .•.•....•
~prtmlOdelmldl-llbrt
gmtpt'emtOdrienallonra
granpr~dllugano
gtanpt1OCtpedimosca."•.•....•

epaldt'lnh
epac(\t'llt'gJhI
epaloscopl'
_.
epew1ldl~mata--epenÒlm&la_ .•.
OP'
epislcopos
epiCI--tplCatmO dl coo
eplCentfO
'P'<."
eplCl.II'l
eptCl,II"tlSl'\"lO
eplCUlelsmo.•.••..•lulllllOf'Jed

!
IIEPAllTE 1;;jJ ~ ~ ~
I ,'·)ez M.OoLATTEOEI..ffO,t\,TO
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Gr ••• Br••••.• e IrlaRd.l del Nord.
Regno Unito li (ingl. UrtitNl Killgciom of
G"'4f Brit.irt .:Mi "ori"'"" bwfll~ Sal10
ddl'Burope.d! NOcheoom~ rt10bl
di G.B., nrllnda del Nord. (UlSUT) e
oltre S 000 itok: minori. naooole QC{IU
ardpe:1aghi delle Ebridl. delle Orcadl e
delle Shedand, o dinemìnae
nell'Aùanaco; com~mvamcel.lr 2«.100
kmq, di IUp.• oon 57.2.50.())'J ab .• in
pndiuima ~m proemnti
(ana&ui In lnghtherra e presbileriani in
Sco:la); poco pia di e:inque milioni l

""ile

Gr. Bretagaa e blanda dIl,l Nord. Rtopo U.ito di

____ I .,"poIlil" f T med Int1t.mmarlone dd fegato

____ I "scie- In (le $O/tt7;lltrJII~;. 5.:M.;d JJOl)J.)
.na 8,. tltbnO ti esd NOIQDO., Tcen e tli
altri piaoe!ì (ftdidtre): »Itor,tt1OJfII4stJolt
'IOtani Al 1Mll6, e i S_ inW'ariI iflf"lOto

(fbsc:oto) ER. osm .aro dtc sia CICCUrOdi un
dSle1'Ql; pIaDetario: lr" st.d1t 1SJt. CM MntO lCT'tt'i
SoIi.CI01fJtn-.l'GJtPOS .• ~"'MpnJIf1""
~, (Oalile<». 41) Nel lUl:s. 1dec:lL: il ~. le
~l·fotos.Jtra4tlS.;«fiS$ljfs,;fffOlft
• e«h't si W'J2O"O~,,.,.PTt 10000a.
1lt1I1. dreoJflm/Wl drt S, lllco). b) Ne! q.
com • OOCI rif, al suo l!lCC) e.pp&Jm.e iDtomo

'Tb1t:$pltfttC. ••• xt'.~ilL;4rdrlW.eC&.
JClt••.• ~ll:Io,.,.ìls.;'.t'IPO'rttt .• ID.~
oa4rlttr; .ltvtfT 4tf s-.:« ~moMt?" 4rf s,; l.
l•.•• ., L; il s. t4jto;tl s. JI hOlItII.",.,.

lIfIl~ccnUflazraJw 4d Lro>w; sti. ere- '7 J,

..•.


